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REGIONE LIGURIA
 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA  
PROTEZIONE CIVILE E TURISMO 

Genova, 24 aprile 2008 

Prot. n.  56927/6  
 
Allegati: 

 
Settore Politiche Agricole 

 
Ai Membri del Comitato di sorveglianza del 
Programma regionale di Sviluppo Rurale 
 
LORO SEDI 

 
 
 
 
 
Oggetto: Comitato di sorveglianza del Programma 

regionale di sviluppo rurale 2007-2013. 
Consultazione scritta d’urgenza art. 7 
regolamento interno. Conclusione. 

 

Si fa seguito alla precedente lettera n. 51002/424 dell’11 aprile 2008, analogo oggetto, 
con la quale si avviava una procedura scritta d’urgenza ai sensi dell’articolo 7 del 
regolamento interno del Comitato di sorveglianza del programma regionale di sviluppo rurale 
2007-2013. 

Al riguardo si dà atto che il termine previsto per la conclusione della procedura scritta è 
decorso. 

Sono pervenute risposte (in ordine cronologico) da parte dei seguenti membri del 
Comitato: 
1) UGL (Unione Generale dei Lavoratori); 
2) URPL (Unione Regionale delle Province della Liguria); 
3) IRF (Istituto Regionale per la Floricoltura); 
4) Servizi della Commissione europea. 

I membri di cui ai punti da 1) a 3) dichiarano di non avere osservazioni riguardo al 
contenuto della procedura scritta. 

I Servizi della Commissione europea hanno formulato le seguenti osservazioni, tutte 
relative ai criteri di selezione: 

1) Si ribadisce nuovamente quanto detto al comitato: i criteri prescelti dovranno 
assicurare la selezione delle operazioni che contribuiscono maggiormente al 
conseguimento degli obiettivi delle singole azioni. 

2) Soprattutto per quanto riguarda le misure per le quali viene adottata una procedura "a 
bando" non risulta ancora chiaro come viene effettuata la selezione delle operazioni. 

3) Misura 214: continuano a mancare i criteri di selezione per le azioni c) e d). A questo 
proposito, e in aggiunta a quanto già precisato nella lettera della Commissione del 4-
02-08 in merito alla definizione dei criteri di selezione, è nostro dovere ricordarvi che i 
criteri sono obbligatori per tutte le misure del PSR e potrebbero inoltre essere oggetto 
di controllo da parte dei servizi competenti della Commissione. 



REGIONE LIGURIA - Via Fieschi 15 - 16100 GENOVA - Tel. (010) 54851 - 

4) Misura 215: Come già osservato precedentemente il sistema sembra poco articolato e 
alcuni dei criteri proposti sembrano essere poco inerenti con l'obiettivo della misura. 
Come già suggerito al comitato bisognerebbe invece individuare e dare un'importante 
priorità agli allevamenti con le peggiori condizioni di benessere degli animali. 

Rispetto alle osservazioni dei Servizi della Commissione europea si chiarisce 
puntualmente quanto segue: 

1) la prima osservazione non è specifica ma ha carattere generale: si ritiene che i criteri di 
selezione individuati rispondano all’esigenza di individuare le domande di aiuto che 
contribuiscono maggiormente al conseguimento degli obiettivi delle singole azioni; 

2) la procedura “a bando” prevede la formazione di una graduatoria regionale delle 
domande di aiuto pervenute nei termini previsti dal bando e risultate ammissibili in 
base ai criteri di ammissibilità previsti dalle rispettive misure; la graduatoria è formulata 
sulla base dei punteggi risultanti dai criteri di selezione adottati; i finanziamenti 
vengono attribuiti alle domande di aiuto, in ordine di graduatoria, fino a esaurimento dei 
fondi; 

3) misura 214: i criteri di selezione dell’azione c) sono presenti nella documentazione 
trasmessa ai fini della procedura scritta; l’azione d) per il momento non è attivata; i 
relativi criteri di selezione saranno sottoposti al Comitato di sorveglianza prima della 
sua attivazione; 

4) misura 215: il maggiore peso in termini di punteggio è attribuito agli allevamenti a 
stabulazione fissa, che sono i più lontani dagli obiettivi della misura in termini di 
benessere degli animali; gli altri criteri di selezione intendono massimizzare l’efficacia 
delle azioni finanziate in termini di tempo di realizzazione e di ricaduta: si ritiene quindi 
che si tratti di criteri pertinenti e congrui rispetto agli obiettivi della misura. 

In conclusione, viste le osservazioni pervenute e le considerazioni sopra svolte, si 
ritiene di non modificare i documenti trasmessi all’avvio della procedura scritta. 

Si dichiara pertanto conclusa la procedura scritta iniziata con la lettera n. 51002/424 
dell’11 aprile 2008. 

Distinti saluti. 

 

 


